IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata
La Parola di Gesù è armonia perfetta nelle verità. Come l’armonia nel discorso di Cristo Gesù è opera dello Spirito Santo, allo stesso modo sarà in noi armonia nella comprensione sempre per opera dello Spirito Santo. Leggiamo la Parabola della zizzania e l’altra della rete gettata nel mare: “Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti! Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti” (Mt 13,37-43.47-5). Da queste due parabole emerge con chiarezza divina che ogni pianta non piantata dal Padre solo alla fine sarà sradicata e gettata nel fuoco. La fine è sia l’ora della morte che il momento del giudizio finale. Allora i due regni saranno divisi per l’eternità. Paradiso e inferno saranno divisi da un abisso incolmabile. Questa verità è anche detta da Gesù nella parabola di Lazzaro il povero e del ricco cattivo. Non c’è comunione né contatto tra i dannati e i salvati. Questa verità era pacifica fino a ieri. Oggi non è più pacifica. Oggi si è passati ad adorare un Dio in tutto simile al vitello d’oro fabbricato dai figli d’Israele nel deserto. È un Dio che si compiace dell’idolatria e dell’immoralità di tutti i suoi adoratori. È un Dio che tutti accoglie nel suo regno. È un Dio che non sradica nessuna pianta perché tutte da lui sono state piantate. Questo è il Dio che oggi si adora. Questo Dio è solo misericordia, solo pietà, solo accoglienza, solo amore. 
Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!».  Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro l’uomo». (Mt 15,12-20). 

Dobbiamo allora pensare che il male potrà fare tutto ciò che vuole sulla terra e anche nella Chiesa? Dobbiamo credere che calunniatori, operatori di scandali e di iniquità possono agire indisturbati? Ecco cosa rivela lo Spirito Santo attraverso l’Evangelista Giovanni: “Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli” (Gv 15,1-8). Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, l’Agricoltore che sempre vigila sulla vite vera che è Cristo Gesù, sempre interviene nell’ora della storia. Pota i tralci che portano frutto perché portino più frutto. Taglia i tralci che non portano frutto e lascia che seccano così li potrà gettare nel fuoco. Questo però è il Dio di ieri, il Dio della Rivelazione, il Dio della Tradizione, il Dio della grande Teologia, il Dio dei Martiri, il Dio dei Santi e degli Asceti, il Dio dei semplici e degli umili, il Dio dei puri di cuore. Oggi a noi la scelta. Ognuno è chiamato a fare la sua scelta. Se vuole camminare con il Dio del Dio Crocifisso o camminare con il Dio degli idolatri, degli operatori di scandali e di iniquità. Nessuno può decidere per gli altri. Ognuno però scegliendo per se stesso il Dio del Dio Crocifisso può aiutare ogni altro a scegliere anche lui il Dio del Dio Crocifisso e Risorto, il Dio che è il Signore del cielo e della terra, il Dio che ha promesso il suo Paradiso a quanti lo servono con amore obbedendo ad ogni sua Parola. È verità. Il Dio che è il Padre del Dio Crocifisso e Risorto non conosce il Dio degli idolatri e degli operatori di scandali e di iniquità. Tutti i seguaci di questo Dio mai entreranno nel suo regno di luce eterna. Neanche possono essere tralci della vera vite. Saranno tagliati e gettati via.
Madre di Dio, fa’ che il cristiano scelga oggi il Dio del Dio che è il Crocifisso e il Risorto. 
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